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Domenica  15 luglio 2018 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B)  
Am 7,12-15   Sal 84   Ef 1,3-14   Mc 6,7-13  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità 
16.00 Casa Serena (solo mercoledì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Merco-

ledì, Venerdì) 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.30  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 10.30  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

ORARIO SANTE MESSE  

La forza della Chiesa è la fede, non i suoi «mezzi» 
Prese a mandarli a due a due. Ogni volta che Dio ti chiama, ti mette in viaggio. 
Viene ad alzarti dalla tua vita installata, accende obiettivi nuovi, apre sentieri. 
A due a due e non ad uno ad uno. Il primo annuncio che i Dodici portano è 
senza parole, è l'andare insieme, l'uno al fianco dell'altro, unendo le forze. 
Ordinò loro di non prendere nient'altro che un bastone. Solo un bastone a sor-
reggere il passo e un amico a sorreggere il cuore. Un bastone per appoggiarvi 
la stanchezza, un amico per appoggiarvi il bisogno di comunione. 
Né pane, né sacca, né denaro nella cintura; e ordinò di non portare due tuni-
che. Partono senza nulla di superfluo, anzi senza neppure il necessario. Deci-
sivi non sono i mezzi, decisive non solo le cose, ma la fede che «solo l'amore 
crea» (san Massimiliano Kolbe). Come se Gesù dicesse ai suoi: Voi vivrete di 
fiducia: fiducia in Dio, che non farà mancare nulla, e fiducia negli uomini, che 
apriranno le loro case. «Bagaglio leggero impone il viaggio e cuore fiducioso. 
Domani non so se qualcuno aprirà la porta ma confido nel tesoro d'amore dis-
seminato per strade e città, mani e sorrisi che aprono case e ristorano cuo-
ri...» (M. Marcolini). Gesù ci vuole tutti nomadi d'amore: gente che non confida 
nel conto in banca o nel mattone ma nel tesoro disseminato in tutti i paesi e 
città: mani e sorrisi che aprono porte e ristorano cuori. La leggerezza del no-
made è la sua ricchezza, lo porta verso gli altri e gli permette di riceverne i do-
ni, di essere accolto come ospite. Mi provoca, mi mette con le spalle al muro la 
povertà di mezzi degli inviati. Vanno bene i pescatori del lago di Galilea, va 
bene anche un bovaro come il profeta Amos. E nessuno di noi ha meno di loro. 
Nessuno può dire io sono troppo piccolo per poter diventare testimone del Van-
gelo, troppo povero, non ho mezzi o cultura. E allora vado bene anch'io, per-
ché il discepolo annuncia con la sua vita: il mio segreto non è in me, è oltre me, 
oltre le cose. La forza della Chiesa, oggi come allora, non sta nei numeri o nel-
le risorse o nei mass media, ma risiede nel cuore del discepolo: 
«L'annunciatore deve essere infinitamente piccolo, solo così l'annuncio sarà 
infinitamente grande» (G. Vannucci). Sorprende che Gesù insista più sulle mo-
dalità dell'annuncio, che non sui contenuti di esso. E proclamarono che la gen-
te si convertisse, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. La conversio-
ne: vedere il mondo in altra luce, salpare verso cieli nuovi e terre nuove, una 
nuova architettura del mondo e di rapporti umani. Che è già iniziata. Le loro 
mani sui malati annunciano appunto che Dio è già qui. È vicino a te con amore. 
È qui e guarisce la vita. 

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20180701.shtml
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I percorsi di accoglienza sono le migliori scuole per 
riprendere l‟Abc dell‟umanità. Ne abbiamo bisogno 
tutti, ci possiamo arricchire tutti, possiamo tutti impa-
rare qualcosa. 
Per incontrare l‟altro, la persona, bisogna scendere 
dal cavallo e farsi vicini, prossimi. La Caritas conti-
nuerà a farlo con chiunque abbia bisogno e sia di-
sposto a mettersi in un cammino di impegno e di 
affidamento, qualsiasi maglietta indossi. 

Isacco Rinaldi.  
Direttore Caritas diocesana 

 

Corridoi umanitari per 139 profughi 
Sono eritrei e somali.  

Galantino: l’Europa non si disgreghi 
Inda Abdi non smette di ringraziare “il popolo italiano”: 
è scappata dalla Somalia con i suoi quattro bimbi per 
“cercare una vita migliore, per un futuro di libertà e di 
pace”. Nebiat Gebre ha 41 anni; i suoi familiari sono 
morti, è sola e non trattiene le lacrime quando ripercor-
re le tappe dell‟esodo durante il quale ha dovuto subire 
sevizie, torture ed è stata imprigionata: dall'Eritrea al 
Sudan, fino alla Malesia, all‟Uganda e al campo profu-
ghi al confine con l'Etiopia. Ci sono bimbi che fanno le 
bolle di sapone, altri che giocano con i palloncini colo-
rati. 
Sono stanchi, ma sorridono e intonano in coro “W 
l‟Italia”, sventolando delle bandierine, quando si spa-
lancano le porte dell‟aeroporto di Fiumicino: sono 139 
profughi somali ed eritrei, 62 dei quali minori, 31 
famiglie. Tra loro ci sono donne con i loro piccoli in 
braccio (Emmanuel ha solo tre mesi), ragazzi disabili, 
anziani che saranno accolti in 22 diocesi del nostro 
Paese. 
Con il loro ingresso, reso possibile grazie al Proto-
collo d’Intesa con lo Stato Italiano firmato dalla Cei 
e dalla Comunità di Sant’Egidio, salgono a 327 i 
rifugiati ospitati nel nostro Paese sui 500 previsti 
in due anni. 
“Questa è l‟Italia che stiamo costruendo insieme attra-
verso l‟esperienza bella dei corridoi umanitari che ci 
libera dal tifo da stadio che non ci porta da nessuna 
parte”, ha sottolineato monsignor Nunzio Galantino, 
segretario generale della Cei e presidente dell‟Apsa, 
evidenziando che “grazie alla collaborazione tra Go-
verno, società civile, Chiesa e movimenti, c‟è un‟Italia 
che si muove in una direzione precisa che è quella 
della legalità, della voglia di accogliere e di integrare, 
che vuole crescere con l‟arrivo di queste persone”. 
Secondo il vescovo, infatti, “l‟integrazione, l‟incontro ci 
aiutano a ridimensionare i nostri limiti e ad aprire testa 
e cuore”. 
“Quale che sia il governo, il colore politico, di fronte a 
queste storie non c‟è colore che tenga”, ha tagliato 
corto monsignor Galantino che ha voluto ringraziare 
“l‟Esecutivo per questa apertura e disponibilità”, la Co-
munità di Sant‟Egidio e “gli italiani che destinano l‟otto 
per mille e che, nonostante qualche episodio depreca-
bile, continuano ad avere fiducia nella Chiesa italiana 
che anche con la Campagna „Liberi di partire, liberi di 
restare‟ investe nelle terre da cui provengono queste 
persone”.                                             (Da “La libertà”) 

LE MAGLIETTE  
ROSSE… 

 
Ricordo molto bene la 
maglietta rossa che in-
dossava Idrissa (il nome 
è di fantasia) la prima 
volta che l‟ho incontrato, 
circa quattro anni fa. 
Arrivato da poco in Italia, 

dopo un viaggio di mesi lungo le rotte africane per 
poi attraversare il Mediterraneo su di un barcone, mi 
è stato presentato per chiedere informazioni riguar-
do il Servizio Civile e la possibilità di essere inserito 
in un progetto della Caritas, durante il periodo di 
attesa dell‟esito della sua domanda di richiesta asi-
lo. 
Idrissa viveva in Mali, Africa centrale, con i genitori e 
una fidanzata, con amici e conoscenti, in un piccolo 
paese che non riusciva a dargli prospettive per il 
futuro se non una vita nella povertà e il rischio di 
cadere vittima di sfruttamento. 
Nell‟Africa subsahariana amano molto i colori accesi 
e le persone povere (la maggior parte della popola-
zione) indossano spesso magliette molto semplici, 
spesso bucate e lise, gialle, verdi, blu, arancioni, 
viole e rosse. 
Non so se quella maglietta rossa Idrissa l‟abbia in-
dossata anche durante l‟attraversata del Mediterra-
neo, ma so che per lui non aveva nessuna impor-
tanza il colore della maglia e che per lungo tempo è 
stato costretto a mettere la prima o l‟unica che ave-
va a disposizione, senza la possibilità di andare per 
negozi a sceglierne una. 
Ho rivisto Idrissa pochi giorni fa. Con la sua compa-
gna a fianco mi mostrava fiero il figlio neonato. In-
dossava una camicia bianca che sicuramente è riu-
scito a comprare grazie allo stipendio che da circa 
un anno percepisce a seguito di un contratto di lavo-
ro stabile nell‟ambito dell‟assistenza alla persona 
che gli ha permesso di trovare casa e di avere una 
prospettiva per pensare al futuro dei suoi figli. 
In questi 4 anni le vicende di Idrissa si sono intrec-
ciate in maniera molto stretta con la Caritas, con la 
Casa della Carità di Cagnola, con le comunità e le 
persone che lo hanno accolto in questo tempo. 
L‟accoglienza, la premura, la fantasia, la testardag-
gine di tante persone hanno accompagnato Idrissa 
verso l‟integrazione e l‟autonomia, in un cammino di 
scambio e reciprocità. Momenti di difficoltà, di soffe-
renza e di sfiducia sono stati supportati dal calore e 
dalla pazienza di relazioni vere e positive. 
In questi giorni di chiacchiericcio, strumentalità e 
oscenità sulle magliette rosse, mi è tornata alla 
mente la maglietta di Idrissa, la storia di Idrissa, la 
persona di Idrissa. Già… la persona, con una sua 
storia, con le sue simpatie e antipatie, con le sue 
aspirazioni, le gioie e le sofferenze… oltre il vestito 
c‟è molto di più. 
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CASA DELLA CARITÀ 
Venerdì 20 luglio alle 21.00: PREGHIERA  “DI 
CASA IN CASA”  alla Casa della Carità. La fa-
miglia di Beppe e Lisa sta per concludere il pe-
riodo trascorso alla Casa: illuminati dalla Parola 
di Dio,  condividiamo la loro e la nostra espe-
rienza di vita familiare e ringraziamo per il tem-
po trascorso insieme. Tutti sono invitati e pos-
sono partecipare! 

FONTANALUCCIA FESTA AMMALATI 
Festa di San Camillo, il 14 luglio, a Fontana-
luccia. S. Messa alle ore 10,30 al “Papaprandi”. 
Durante la Messa ci sarà l'Unzione degli infer-
mi! 
 
 

MONASTERO DEL CARMELO 
16 luglio: SOLENNITÀ DI SANTA MARIA 
DEL MONTE CARMELO  
Domenica 15 luglio: Ore 18.30 Primi Vespri; 
Ore 20.45 Veglia 
Lunedì 16 luglio: Ore 6.45 Lodi;  
Ore 7.15 S. Messa; Ore 18.30 Secondi Vespri 
 

Adorazione Eucaristica Perpetua 

CAPPELLINA OSPEDALE DI SASSUOLO 

SOS ESTATE!  
 

Necessità di “adoratori” nei seguenti tur-
ni: 

 
alla Domenica dalle 14 alle 15 e dalle 19 alle 20 

al Lunedì dalle 17 alle 18 
al Martedì dalle 2 alle 3 
al Mercoledì dalle 3 alle 4 e dalle 19 alle 20 
al Giovedì dalle 2 alle 3, dalle 12 alle 13 e dalle 14-15 

al Venerdì dalle 15 alle 16 e dalle 22 alle 23 
 Chi è disponibile a coprire uno di questi turni contatti:  

Milva (resp. turni mattino   6.00-11.00): 338 2342711 
Cristina (resp. turni pomeriggio 12-17): 335 8114319 
Giordana (resp. turni sera 18-23):         339 4438970 
Anna Maria (resp. turni notte  24-05):  328 5470864 

VACANZE IN MONTAGNA 
Continuano le ISCRIZIONI per le vacanze delle 
famiglie della U.P. a OSSANA - Val di Sole dal 
12 al 19/08/2018. Per informazioni rivolgersi a 
Silvia: 349 4707304 



  Parrocchia SAN MICHELE 

TIGELLATA 
Gestiremo il punto ristoro 
presso le Scuole Don Gnoc-
chi,  venerdì 20 luglio dalle 
19.00 in occasione dell'esta-
te di San Michele 

 
CENA DI BENEFICENZA 

Sabato 21 luglio  a base di gnocco fritto 
a  favore della Casa de los Ninos in Bolivia. 
Occorre prenotarsi in Rocca. 
 

CAMPO ESTIVO A ROTARI 
Dal 2 al 7 settembre 2018 per i ragazzi dalla 
4° elementare alla 3° media, iscrizioni in 
Rocca  

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

BATTESIMO 
Ricordiamo nella preghiera 
MASSIMO RICCARDO figlio di 
Vincenzo e Pamela che dome-
nica 15 luglio alle ore 16 riceve-

rà il Sacramento del Battesimo. 

  Parrocchia ROMETTA 

ROTARI - CAMPO ESTIVO 2018 
Dal 28 agosto al 2 settembre per 
tutti i bambini e ragazzi che hanno 
frequentato le classi 4^ e 5^ ele-

mentare e 1^, 2^ media.  
La spesa è di 120,00 euro compreso viaggio 
di andata in pullman. 
I moduli per le iscrizioni sono disponibili in 
segreteria. 

CONTINUA LA SAGRA!!!!!! 
10.00: Processione solenne 
12.30: Ristorante 
16.00: Giochi d’acqua per ra-
gazzi 
17.30: Vespri solenni 
19.00: Ristorante 

19.00: Stand Street food 
20.00: Spettacolo musicale “Gigolò band” 
Inoltre: pesca, fiori, gonfiabili, torte, aperi-
tivi 
 
A seguire alcune belle facce dell’inizio della 
Sagra: 

  Parrocchia di PIGNETO 


